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Corso di formazione

Approccio all’Orff-Schulwerk  –  LIVELLO BASE

Ore 70

Direzione del corso: prof.ssa Arianna Forneron

Destinatari

Il corso si rivolge principalmente a docenti della scuola dell’infanzia e della scuola primaria e a coloro che lavorano in ambito socio-educativo che non hanno specifiche conoscenze musicali e che si avvicinano per la prima volta all’idea dell’Orff-Schulwerk.

Finalità

Il corso ha come finalità il fornire ai partecipanti, sulla conoscenza dell’impianto metodologico dell’Orff-Schulwerk, quegli elementi che permettano di organizzare semplici percorsi didattico-musicali in ambito della musica e del movimento. 

Conclusione

Durante l’ultimo incontro, a conclusione dell'esperienza di formazione, i partecipanti saranno chiamati a realizzare in piccolo gruppo una unità di lavoro che possa considerarsi esemplificativa degli spunti metodologici forniti dal corso. Al termine del corso verrà rilasciato un attestato di frequenza.
Contenuti

· Storia dell’Orff-Schulwerk ed impianto metodologico

· La voce e il canto

· Lo sviluppo della capacità ritmica attraverso il gesto-suono e le body percussion

· L'uso dello strumentario (oggetti, materiali e strumenti) 

· Albi illustrati e giochi di movimento
· La valenza interpersonale del fare in musica

Metodologia

Dopo una prima fase di illustrazione di idee e logiche processuali, i partecipanti saranno chiamati a sperimentarsi e riflettere, individualmente o in piccoli gruppi sui seguenti temi

· selezione di idee e materiali

· applicazione di processi di composizione elementare

· conduzione di attività nel gruppo

Sotto la guida del docente, ciascuna esperienza sarà oggetto di analisi e verifica con il gruppo dei partecipanti affinchè il campo di sperimentazione del singolo rappresenti una possibilità di crescita per gli altri e viceversa.

Docenti

Elena Girardi Diplomatasi in pianoforte presso il Conservatorio A. Pedrollo di Vicenza, approfondisce la conoscenza dell’Orff-Schulwerk frequentando con continuità presso la S.I.M.E.O.S., associazione accreditata dal Ministero della Pubblica Istruzione, i corsi di aggiornamento, il corso di formazione biennale (2002-2004)  ed il corso di formazione avanzata nell’anno 2006/2007 organizzato dalla SIMEOS in collaborazione con il Centro Didattico Musicale di Roma e con l’Orff Institute di Salisburgo. È specializzanda in Musicoterapia presso la scuola di specializzazione “Jean Monnet” di Padova. 

Numerose le esperienze lavorative come docente di pianoforte e come docente all’interno di laboratori di musica d’insieme. È costantemente impegnata presso asili nido, scuole dell’infanzia e della primaria dove propone progetti e laboratori musicali basati sull’idea pedagogica dell’Orff-Schulwerk.

Laura Facci Dopo gli studi pianistici si laurea al D.A.M.S. musica di Bologna; si specializza in canto moderno, espressione vocale e didattica della musica e della voce. Intraprende un percorso personale nel quale unisce vocalità e corporeità. Come docente svolge un’intensa attività di educazione della voce e tecniche vocali moderne, tiene stages di “espressione vocale, improvvisazione e canto” e di “movimento creativo musicale” per giovani e adulti, in scuole di musica e di teatro; tiene laboratori di espressione musicale presso scuole di ogni ordine e grado; sintetizza la formazione in ambito Orff-Schulwerk con i percorsi sulla vocalità in corsi di aggiornamento di didattica musicale per insegnanti ed educatori. Come concertista, compone musiche e testi; come autrice teatrale ha scritto testi e musiche di diversi musicals.

Orietta Mattio  E' diplomata in Pianoforte, Didattica della Musica, Educazione alla Musica e alla Danza (Istituto Orff, Università Mozarteum di Salisburgo), Musicoterapia (Università di Bristol, UK) e laureata in Lettere moderne (Università di Torino). Dopo una pluriennale attività di insegnamento in Austria, Finlandia e Svizzera, ha insegnato in diversi Conservatori italiani e presso l'Università Cattolica del Sacro Cuore di Milano. Docente di Pedagogia musicale, continua a svolgere attività di formazione e aggiornamento in Italia e all'estero.

Raffaela Andolfi. Laureata in Psicologia e in Filosofia, ha acquisito una formazione terapeutica in Analisi Transazionale. Docente nella scuola primaria e nella scuola dell’infanzia ha ricoperto incarichi di psicopedagogista, relatrice in corsi di aggiornamento per gli insegnanti; ha partecipato ai Progetti Salute e ai Progetti Genitori del M.P.I., in diversi Circoli didattici di Roma. Ha collaborato a riviste specializzate e alla stesura di guide didattiche per la Giunti-Lisciani.

Si occupa di counseling individuale e di gruppo, della formazione e gestione di gruppi di sostegno alla genitorialità, della progettazione di percorsi didattico-educativi specifici per alunni diversamente abili, di piani di intervento individuali  e di gruppo per le difficoltà  di apprendimento.

Gli interessi si rivolgono al progetto di sperimentare, definire, integrare e diffondere un modello di comunità educante fondato sul benessere e  sulla reciproca “cura” dei suoi componenti in termini cognitivi, emotivi e relazionali, finalizzato alla  “crescita”, di educatori e bambini, sana e felice. A questo scopo ha fondato l’associazione culturale ATENA- PSICOLOGIA E DIDATTICA, alla quale dedica con appassionata fatica buona parte del tempo ed energie.

Sandra Bonizzato  Affronta percorsi di studio di pianoforte, chitarra e armonia.  L’interesse per l’insegnamento della musica la conduce ad intraprendere un ricco percorso formativo sulla metodologia dell’Orff-Schulwerk presso la SIMEOS (Società Italiana Musica Elementare Orff-Schulwerk, ente formatore accreditato presso il Ministero dell’Istruzione): nel 2002-2004 frequenta il corso biennale di formazione SIMEOS e successivamente due corsi di formazione avanzata sulla metodologia Orff organizzati dalla Simeos di Verona, in collaborazione con il Centro didattico Musicale di Roma – CDM e l’Orff Institute di Salisburgo.

È responsabile all’interno della SIMEOS del “Centro pedagogico di educazione musicale” di Cadidavid dove opera come docente strumentale e di musica d’insieme per bambini e ragazzi dai 6 ai 14 anni.

Svolge costantemente attività di propedeutica musicale e opera come docente formatore in molte scuole dell’infanzia e primaria del territorio.

Tiziana Pellizzari Laureata in Scienze dell’Educazione, ha ottenuto l’abilitazione per l’insegnamento nella Scuola dell’Infanzia, conseguito all’Università di Padova, Facoltà Scienze della Formazione, con tesi “Il modello Orff-Schulwerk nella pratica didattica della scuola dell’infanzia: strategie educative efficaci non solo per l’apprendimento musicale.” 

Si sta specializzando in Danza Movimento Terapia presso la scuola di Artiterapie di Lecco.

Numerosi i corsi di specializzazione sulla metodologia Orff- Schulwerk, in collaborazione con l’Orff Institut - Università Mozarteum e il CDM di Roma.

Tiene regolarmente laboratori musicali presso Scuole dell’Infanzia e gruppi di educazione musicale e corporea con mamma e bambino.
Valentina Iadeluca È laureata in lettere classiche e specializzata in management culturale e comunicazione. Cantante, insegnante, esperta in educazione all’uso della voce con gruppi di bambini della scuola materna ed elementare; docente di educazione alla musica e alla danza secondo l’Orff-Schulwerk, aggiornatrice e formatrice formatrice in Italia e all'estero.. E’ coordinatrice generale delle attività del CDM onlus – Centro Didattico Musicale di Roma.

Date

18-19 settembre 2010

23-24 ottobre

20-21 novembre

11-12 dicembre 

19-20 febbraio 2011

19-20 marzo

9-10 aprile

7-8 maggio

orario

le lezioni si terranno il sabato e la domenica dei seguenti week-end:

sabato pomeriggio: 14.30 – 19.00

domenica mattina:    9.00 – 13.00

lezioni da 2 ore o 1 ora e 30 min. 

I docenti si alterneranno nel corso del week-end. 

L’incontro del 18/19 settembre sarà condotto interamente dalla prof.ssa Orietta Mattio; l’incontro dell’11/12 dicembre sarà condotto interamente dalle prof.sse Valentina Iadeluca e Raffaela Andolfi.

Eventuali variazioni dell’orario saranno comunicate in anticipo.

Lingua

italiano

sede del corso

“Aula polifunzionale” c/o IC VR13 - Scuola Elementare “A.Cesari” via Col. Fasoli – CADIDAVID Verona

costo del corso

€ 450

modalità di pagamento e iscrizione

€ 200 da versare entro il 5 settembre sul c/c bancario 

IT 45 V05188 11717 000000047194 intestato a Simeos, Banca Popolare di Verona - Ag. via Fincato - 37131 Verona con la seguente causale: “Iscrizione corso O.S. – livello base”. 

inviare la scheda di iscrizione, unitamente alla ricevuta del pagamento, a: simeos.vr@virgilio.it . Per l’eventuale invio via posta, contattare il 331 4828759.

I successivi pagamenti verranno effettuati nelle segg. date del corso:

2° rata: € 150   11 dicembre 

saldo:   € 100   19 marzo 2011

Assenze: 10%. La frequenza al corso è obbligatoria. Il rilascio dell’attestato è subordinato ad una frequenza pari ad almeno il 90% del monte ore totale.

Totale ore: 70

Numero minimo partecipanti: 12
informazioni

simeos.vr@virgilio.it
tel 331 4828759

www.simeos.it
Argomenti

Elena Girardi

LO SVILUPPO DELLA CAPACITÀ RITMICA ATTRAVERSO IL GESTO-SUONO E LA BODY PERCUSSION

1) Il corpo come “strumento sonoro”

a) esplorazione libera, espressiva dei suoni del corpo 

b) formazione del  “vocabolario” del corpo sonoro: il gesto/suono e la body percussion

c) la percezione del ritmo interno

d) la percezione del ritmo esterno

2) La scrittura del ritmo

a) conoscenza di base di figure di valore e relative pause

b) dalla scrittura informale a quella tradizionale

c) la lettura della partitura con la voce

d) la lettura della partitura con uso di strumenti a percussione

e) la lettura della partitura con il gesto/suono e la body percussion

3) La strutturazione e l’analisi del ritmo

a)  l’inciso, la frase, ostinati e poliritmia

b) ascolto attivo per l’analisi di semplici danze e brani musicali

4) La creazione e l’elaborazione con la body percussion

a) attività di ricerca e improvvisazione singola e collettiva

b) strutturazione di vere e proprie performances

Laura Facci

L’ EDUCAZIONE DELLA VOCE NELLA DIDATTICA ORFF-SCHULWERK

1) SCOPERTA DELLA VOCE: i parametri della voce (altezza, timbro, intensità, volume, ritmo) sperimentati attraverso giochi corporeo/vocali a metro ed altezza liberi.

Obiettivi:

a) prendere consapevolezza delle possibilità della propria voce;

b) favorire l’integrazione anche di eventuali bambini con problemi di intonazione o di tenuta del ritmo; 

c) sperimentare la stretta unità tra corporeità e vocalità;

d) favorire un uso della voce creativo ed espressivo;

e) preparare l’orecchio e gli organi vocali al “canto”.

2) IL PARLATO: realizzazione di filastrocche e brani parlati, a cappella, con accompagnamento di gesti/suono e strumentario Orff.

Obiettivi:

a) dare forma al materiale sperimentato nella fase “Scoperta della voce”;

b) sviluppare l’orecchio ritmico e la coesione delle voci;

c) padroneggiare le tecniche vocali propedeutiche al canto (articolazione delle consonanti, forma delle vocali, attenzione ed ascolto);

d) arricchire l’espressività della voce parlata.

3) IL CANTO: canti ad una sola voce con accompagnamento di ostinati vocali, strumentali e di basi preregistrate; canoni come prima forma di polifonia.

Obiettivi

a) educare la voce e l’orecchio musicale del b/o in modo graduale e piacevole, rispettandone i limiti e arricchendone le possibilità

b) avvicinare il b/o alla polifonia;

c) sperimentare la voce cantata in modo creativo ed espressivo.

Orietta Mattio

L’impianto metodologico dell’Orff-Schulwerk. La figura di Carl Orff e l’evoluzione dell’idea pedagogica; riflessioni sui processi didattici. 

Sandra Bonizzato

LA VALIGIA SONORA: OGGETTI, STRUMENTI, MATERIALI PER REALIZZAZIONI MUSICALI.

La realizzazione di semplici accompagnamenti per filastrocche, canti e danze può prevedere l’utilizzo di strumenti musicali; tuttavia anche i materiali non convenzionali o gli oggetti di uso comune sono in grado di svolgere tale funzione per la loro ricchezza sonora e le diversità timbriche. 

Il percorso cercherà quindi di offrire ai partecipanti occasioni di conoscenza e appropriazione dei diversi oggetti sonori e degli strumenti musicali a disposizione (strumenti ad intonazione indeterminata e determinata) tramite un approccio curioso ed esplorativo, sviluppando al contempo un atteggiamento creativo ed un ascolto consapevole e partecipato.

· esplorazione degli “oggetti” sonori e scoperta delle diverse possibilità timbriche; costruzione di un repertorio sonoro articolato

· forme imitative di strutture ritmiche

· improvvisazione con strumenti ad intonazione indeterminata (piccole percussioni, oggetti sonori) e determinata (strumenti a barre)

· pratica strumentale; realizzazione di accompagnamenti ritmico-melodici. Esecuzione strumentale collettiva come elemento coesivo del gruppo.

Tiziana Pellizzari

ALBI ILLUSTRATI E GIOCHI MUSICALI

Le parole e le immagini di un albo illustrato ci danno la possibilità di immergerci emotivamente in un mondo fantastico e ricco di stimoli creativi che si amplificano attraverso esperienze musicali e di movimento.  

Come l'albo illustrato dà stimoli per giocare con il movimento, la danza, e la voce, così i giochi musicali rimandano al testo e alle immagini, facilitandone una maggior  comprensione.

Si crea così  una circolarità virtuosa tra l'integrazione dei linguaggi iconico, musicale, motorio.

Il percorso si sviluppa  nelle seguenti fasi:

Quali albi per quali giochi: ventaglio differenziato di proposte. 

Focus su alcuni aspetti didattici dell'Orff-Schulwerk a partire da un albo illustrato.

Si rifletterà su:

· modalità con cui immagini testo suoni e movimenti si integrano a vicenda

· gradualità nell'apprendimento e nell'insegnamento: scomposizione del materiale in piccole parti

· esperienza creativa e valore del processo didattico.

Elaborazione di quadri coreografici in gruppo e in piccoli gruppi.
Valentina Iadeluca, Raffaela Andolfi

LA VALENZA INTERPERSONALE DEL FARE IN MUSICA

- giochi di musica e movimento per l’identità, la relazione, la cooperazione

- modelli di comunicazione e interazione nel gruppo musicale

- opportunità per lo sviluppo di competenze emotive all’interno del gruppo musicale

- attenzione, ascolto, empatia: consapevolezza e capacità dell’insegnante

